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Palazzo Vecchio 
a «tempo pieno» 

L'orario (9-19) sarà esteso dopo Pasqua alla collezione «Della Ra
gione» ed a Santa Maria Novella — L'iniziativa illustrata dall'asses
sore Franco Camarlinghi — Riaperta la collezione « Loeser » — L'as-

, sessore Cocchi spiega come sono stati risolti i problemi del personale 

Da lunedi I quartieri monumentali di Palazzo Vecchio potranno essere visitati a « tempo 
pieno ». Resteranno aperti al pubblico nei giorni feriali dalle 9 del mattino alle 19 del pome
riggio. Per la domenica nulla di invariato: apertura dalle 9 alle 12. Il «tempo pieno» sarà 
estaso subito dopo le feste pasquali alla galle ria d'arte contemporanea « Della Regione » 
ed alle sale ed ai quartieri monumentali della chiesa di Santa Maria Novella. Poi toccherà 
agli altri musei ed altri edifici storici comunali. L'operazione « musei aperti » è stata an-

Conferenza 
di organizzazione 

del movimento 
studentesco 
fiorentino 

Si apre domani alKSMS di 
Rifredi la conferenza di or
ganizzazione del movimento 
studentesco fiorentino. 

La conferenza si conclu
derà nella Sala de' Dugento 
di Palazzo Vecchio con la re
lazione finale della compa
gna Marisa Nicchi, responsa
bile nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi. 

nunciata ed illustrata ieri 
mattina dall'assessore alla 
cultura del comune Franco 
Camarlinghi che era affian
cato dall'assessore al per
sonale Bruno Cocchi il qua
le ha spiegato il meccani
smo mediante il quale la 
Giunta è riuscita a recepi
re il personale necessario ad 
attuare questa importante 
iniziativa culturale, 1 cui ef
fetti benefici si ripercuo
teranno anche sull'economia 
cittadina. L'apertura dei quar
tieri monumentali al pri
mo e secondo piano di Pa
lazzo Vecchio, la collezione 
« Della Ragione » (250 opere 
di artisti italiani del '900) e 
Santa Maria Novella (affre
schi di Paolo Uccello) fino 
al tardo pomeriggio, Infatti. 
non interessa solo gli studiosi 
d'arte, ma anche, e da vici-

Si apre in un clima 
di incertezza 

il congresso della DC 
Si apre oggi alle FLOG di 

Ri/redi il congresso regionale 
della DC toscana. Agli osser' 
vatori questi lavori appaiono 
dominati dall'incertezza e gli 
esiti politici sembrano affi
dati al dibattito assembleare 
(se non alle manovre di cor
ridoio). 

Come giunge la DC toscana 
a questo appuntamento? 

Vi arriva sulla base del 
risultati del congresso stra
ordinario di Montecatini, che 
espresse i delegati al con
gresso nazionale, ma in un 
quadro politico diverso, che 
risente ovviamente degli ul
timi sviluppi della situazione 
interna della DC e parlamen
tare. in questa situazione, ove 
le spinte involutive si sono 
fatte ' più massicce, le varie 
componenti della DC toscana 
affrontano il congresso in uno 
stato di precario equilibrio 
numerico e anche di confusio
ne politica. I gruppi che si 
richiamano alla linea Zacca-
gnini ottennero nel preceden
te congresso di Montecatini 
circa il 35-36 per cento, con
tro il 35 per cento dei a fan-
fanioni» divisi in tre tron
coni (tre erano le liste pre
sentate) ed il 30 per cento 
circa dei «doroteiyy, (il 7 per 
cento dei quali facenti capo 
alle - posizioni di Andreotti 
rappresentate in Toscana da 
Bisagno). 

Il partito si presenta dun
que diviso in tre « aree » più 
o meno equivalenti, tuttavia 
non omogenee e differenzia
te al loro interno. Al congres
so spetta il compito di eleg
gere il nuovo comitato regio
nale, che dovrà esprimere il 
segretario e la segreteria. 

Quale coalizione prevarrà? 
Quale linea politica esprime
rà? Chi sarà il nuovo segre
tario? Sono questi gli inter
rogativi che gli osservatori e 
gli stessi congressisti si pon
gono alla vigilia di questa as
sise. 

Manovre ed iniziative pre
congressuali non sono manca
te: l'ultima è quella del grup
po di Bisagno per una inte
sa fra le correnti fanfaniane 
ed andreottiana sulla linea 
« Forlani », che dovrebbe por
re in posizione di minoranza 
quei gruppi che richiamando
ti a Zaccagnini si sono posti 
come forze emergenti e che 
a Montecatini hanno ottenu
to, sia pure con lieve scarto. 
la maggioranza relativa. 
Espressione di questa allean
ti potrebbe essere una segre
teria guidata da Rolli, (ma 
di nomi se ne fanno anche 
altri), attuale capogruppo al 
consiglio regionale. 

Le voci su Bulini sono assai 
contrastnatL Si parla di un 
suo ritiro (magari in vista 
della sua presentazione alle 
«politiche»), di una « batta
glia dimostrativa » per resta
re alla guida del partito, for-
t'anche per breve tempo: cer
to è che sulle scelte (e del 
congresso) pesano non solo 
recenti - episodi, ma • soprat

tutto il fallimento di una linea 
politica e di gestione che nel 
precedente congresso sono sta
te il punto sul quale si sono 
aperte le crepe più vistose 
neWarea composita fan/ama
no. Da allora non sono man
cati tentativi di aggiustamen
to e di correzione (come è ap
parso nella recente conferen
ze economica) da parte del
l'attuale gruppo dirigente. 

Sul piano esterno la situa
zione di instabile equilibrio 
della DC toscana st è espressa 
in una linea contraddittoria, 
oscillante tra spinte e istanze 
di rinnovamento e atteggia
menti di arroccamento. Se
condo taluni osservatori il no
do politico che sta al fondo 
di questo congresso è la ca
pacità o meno delle compo
nenti dell'area di Zaccagnini 
di esprimere una linea ed 
una proposta politica alter
nativa a quella del « blocco 
moderato*, che sia in grado 
di attrarre quelle componenti 
e quei settori dell'area fan-
faniana, dissidenti nei con
fronti del modo di gestione 
é$l partito e della linea por
tata avanti fin da oggi dall'at

tuale dirigenza. Ma ciò non 
può avvenire soltanto sulla 
base di un discorso esclusiva-
7iiente interno, di conduzione 
del partito: il parametro cui 
riferire questa capacità 
o meno di proposta alterna
tiva da ricercarsi — osser
vano taluni — nella realtà 
del paese, sulle grandi que
stioni che lo attanagliano in 
questo momento (crisi econo
mica, intesa per evitare le 
elezioni anticipate, rapporti 
con le grandi forze popola
ri ecc.). 

Anche nell'area della com
ponente maggioritaria (che 
raccoglie basisti, forze nuo
ve. morotei ed altri) alla 
quale, se dovesse prevalere. 
spetterebbe di esprimere il 
segretario (e la rosa dei nomi 
è abbastanza ampia) si ma
nifestano elementi di confu
sione e di contraddittorietà. 
Su questa linea pare collo
carsi anche il gruppo che fa 
capo al rinato (in modesta ve
ste) quindicinale «Politica», 
che fu in tempi lontani un fo
glio di prestigio della sinistra 
di base: nell'editoriale si de
nuncia l'assenza di una stra
tegia complessiva della DC, 
si afferma che i nuovi « fronti 
si sono aggiunti alle vecchie 
Correnti», ma non si indica 
la linea che la DC dovrebbe 
darsi. Anzi, l'unica ipotesi 
adombrata è quella di un par
tito rappresentativo dei ceti 
medi. 

In questa situazione di in
certezza, di equilibrio di for
ze, di spinte e controspinte. 
si apre dunque il congresso 
toscano della DC. 

m. I. 

Incontro su 
« Piccola 
impresa e 

occupazione » 

« Piccola impresa, occupa
zione, riconversione produtti
va » è il tema dell'incontro 
organizzato dalla federazione 
fiorentina del PCI che si 
svolgerà mercoledì prossimo 
alla sala Verde del Palazzo 
dei Congressi. 

lì dibattito — che inizierà 
alle 9.30 — sarà aperto da 
una relazione del compagno 
Paolo Cantelli responsabile 
della commissione sviluppo 
economico della federazione 
e sarà chiuso alle 18 dal com
pagno sen. Napoleone Cd-
lajanni (nella foto). 

Conferenza 
della polizia 
scientifica 

in una scuola 
Ieri mattina al collegio 

«Alle Querce» di via Piaz-
zola. si è tenuta una confe
renza sul tema « La polizia 
scientifica nel quadro delle 
indagini di polizia giudizia
ria». Davanti a numerosi 
studenti, il dottor Lanza. vice 
questore, e il dottor Casti
glione, dirigente della sezio
ne di polizia scientifica, han
no illustrato i compiti ed i 
sistemi della «scientìfica» 
nell'ambito delle indagini di 
polizia giudiziaria. 

no, tutti i cittadini ed in mo
do particolare gli operatori 
turistici. Chi fin'ora veniva a 
Firenze doveva sottoporsl ad 
un estenuante maratona se 
voleva visitare, oltre agli Uf
fizi, anche 1 quartieri monu
mentali di Palazzo Vecchio, 
che sono uno dei più pre
ziosi scrigni di opere d'arte 
della città e del paese. 

Gli Uffizi serravano i bat
tenti alle 14 e Palazzo Vec
chio qualche ora più tardi. 
Con il « tempo pieno » deciso 
dalla Giunta (l'iniziativa rien
tra nel « progetto » di recu
pero e valorizzazione dei be
ni culturali cittadini conte
nuto nel bilancio) ai turisti 
si potrà offrire qualcosa («e 
qualcosa che Vale») in più: 
un modo valido ed intelli
gente per trascorrere il po
meriggio a Firenze. I turisti 
saranno liberati ' dall'assillo 
della fretta (dover vedere il 
più possibile con il fiato gros
so) e molti fiorentini, che per 
motivi di lavoro in Palazzo 
Vecchio sono costretti ad an
darci solo per ritirare un cer
tificato, potranno finalmente 
mettere piede nei quartieri 
monumentali. L'operazione 
« musei aperti » però non si 
esaurisce qui. 

« Abbiamo allo studio — ha 
detto l'assessore Camarlinghi 
— di protrarre l'apertura di 
Palazzo Vecchio e degli altri 
monumenti fino alla mezza
notte nel periodo estivo». 

Come è stato possibile rag
giungere questo obiettivo, che 
da anni era nelle aspirazioni 
della città ma che non si era 
riusciti a concretizzare? As
sumendo nuovo personale, 
hanno risposto Camarlinghi e 
Cocchi. 

La mancanza di personale 
era stato fino ad oggi il mo
tivo principale della limitata 
apertura dei monumenti co
munali ed anche per attuare 
il vecchio orario si erano in
contrate non poche difficoltà. 
Nei primi tre mesi di questo 
anno, infatti, il personale 
addetto alla sorveglianza ha 
« consumato » tutte le 150 ore 
di straordinario che il «con
tratto» di lavoro stabilisce 
per un anno. • 

«Oltre a questo — ha sog
giunto Cocchi — non si pote
va andare, per cui abbiamo 
deciso di assumere altri 21 
custodi per tre mesi nell'am
bito del concorso per il per
sonale ausiliario. Di questi 
nuovi 21 custodi, 14 saranno 
assegnati ai quartieri monu
mentali di Palazzo Vecchio e 
gli altri 7 andranno alla col
lezione «Della Ragione». Sa
ranno divisi in due turni, che 
avranno una diversa articola
zione se durante l'estate Pa
lazzo Vecchio resterà aperto 
anche di notte (si pensa ad 
un inserimento del personale 
delle scuole). 

Da lunedi, quindi, ci sarà 
il « tempo pieno » in Palazzo 
Vecchio, ma questa non è la 
unica novità che si troveran
no di fronte i suoi visitatori. 
Dopo 6 anni di chiusura sarà 
di nuovo visibile la collezione 
Loeser (dalla quale furono 
sottratte le tavole del Masac
cio e del Mexling) che con
tiene opere di Tino da Ca-
maino, Pietro Lorenzetti. e 
del Bronzino: si potranno visi
tare con una guida i quar
tieri del mezzanino e sarà 
riaperto, dopo 3 anni, il bril
latoio della Torre d'Arnolfo. 
In questo modo Palazzo Vec
chio sarà percorribile da ci
ma a fondo ed inoltre potrà 
essere recuperata per inizia
tive culturali la Sala delle 
Bandiere. ET già molto, ma 
non è tutto. 

L'assessorato alla cultura. 
infatti, intende anche realiz
zare degli strumenti di «sup
porto » che consentano di ap
profondire le conoscenze dei 
visitatori ed in particolare dei 
giovani e degli studenti. Con 
il prossimo anno scolastico 
sarà istituita una sezione di
dattica dei musei comunali. 
che sta programmando una 
serie di interessanti iniziati
ve: proiezioni di audiovisivi 
in Palazzo Vecchio e negli 
altri musei (il primo ha per 
sozgctto le opere del Bron
zino e sarà presentato ne'. la 
Sala di Eleonora in Palazzo 
Vecchio), guide dei musei. 
cataloghi scientifici (sono in 
preparazione quelli del mu
seo Bardxii e della fondazio
ne Romano in Santo Spirito). 
Queste iniziative fanno parte 
del piano di recupero e va
lorizzazione di tutti i beni 
culturali, che — ha ricorda
to Camarlinghi — ha preso 
l'avvio con ia sistemazione 
del museo Bardini (entro l'an
no saranno ultimati gli im
pianti di illuminazione, anti
furto ed antincendio): la il
luminazione del museo Stib-
bert; la ristrutturazione del 
museo storico topografico 
(ospitato nell'ex convento del
le Oblate. di cui si sta re
staurando il chiostro) 

E proprio nel campo del
l'archeologia l'amministrazio
ne comunale sta portando 
avanti, in collaborazione con 
la facoltà di lettere, due im
portanti iniziative: il censi
mento del patrimonio archeo
logico privato ed il censimen
to delle chiese minori 

c. d i . 

QUARTIERI MONUMENTALI — PALAZZO, VECCHIO. 
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Aperti ieri i lavori dell'assise provinciale 

Rinnovato impegno contri 
ogni tentativo eversive 
dal congresso dell'ANPI 

La relazione di Dino Saccenti • Presenti esponenti delle 
forze politiche e sindacali e delle assemblee elettive 

L'itinerario per la visita ai quartieri monumentali di Palazzo Vecchio 

Presentato dai sindacati di Sesto, Campi Bisenzio e Calenzano 

UNA PIATTAFORMA PER LA CRESCITA 
EQUILIBRATA DEL COMPRENSORIO 

Incontro con le forze politiche democratiche e con I rappresentanti degli enti locali — Affrontati 
i problemi specifici del territorio — Questa mattina alla Regione riunione per la Sansoni 

Abbandonata l'aula del Consiglio 

Prato: intolleranza 
del gruppo 

democristiano 
Si discuteva delle ingerenze straniere nel nostro paese 

Quando al Consiglio comu
nale di Prato di ieri è stato 
posto in discussione il pro
blema delle ingerenze stra
niere negli affari interni del 
paese, l'atmosfera si è im
provvisamente surriscaldata. 
Nel corso dell'intervento del
l'avvocato Corrado Bacci, con
sigliere comunale comunista. 
i rappresentanti del gruppo 
DC. dopo aver dato ripetuti 
segni di insofferenza, hanno 
abbandonato l'aula consiliare 
per protesta contro le affer
mazioni che stava facendo il 
consigliere comunista. Dopo 
Bacci, riprendendo la pole
mica con la DC. sono interve
nuti i consiglieri Paolo Be-
nelli capogruppo socialista e 
Claudio Martini comunista. 
Mentre stava concludendo il 
consigliere Martini, i demo

cristiani sono rientrati in aula 
e. tramite il capogruppo Chec
chi. hanno cercato di mini
mizzare l'accaduto gettando 
tutta la responsabilità del loro 
gesto sull'intervento dell'av
vocato Bacci. 

Le argomentazioni di parte 
democristiana non hanno con
vinto nessuno né tanto meno 
diminuito la gravità del gesto. 
I1 capogruppo comunista Bo-
retti e il segretario della j timenti nei confronti 
federazione Orlando Fabbri i Stati Uniti d'America. 

hanno stigmatizzato questo 
comportamento ritrovandovi 
elementi di isterismo politico 
e di intolleranza con i quali 
i democristiani hanno tentato 
di mascherare il loro disagio 
e le loro difficoltà reali. Nel 
dibattito sono intervenuti an
che Bettarini (DC). Miche
lacci (MSI). Benelli (PSD. 
Montami (PSD, Bensi (DC) 
e il sindaco Landini che ha 
stigmatizzato l'atteggiamento 

democristiano definendolo non 
giustificabile ed ha ricordato 
che esiste oggi il problema 
di una revisione autocritica 
dell'antifascismo, che fa parte 
del dibattito politico attuale 
e che la DC pratese ancora 
una volta ha proposto una 
impostazione arretrata che 
non risponde più né al fatti 
né alla stessa realtà uscita 
fuori dall'ultimo congresso de
mocristiano. 

Al termine della discussio
ne sono stati messi in vota
zione i due ordini del giorno. 
E' passato quello della sini
stra unita nel quale viene 
riaffermato il valore della li
bera scelta di ogni paese a 
decidere della propria poli
tica e destino, oltre la ri
chiesta al governo italiano di 
farsi interprete di questi sen-

degii 

pn breve' 
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CONVEGNO A SCANDICCI SULL'OLIVICOLTURA 
Stasera, con :nizio alle 21. presso la sala del consiglio 

comunale di Scandicci (via Rialdoli). avrà luogo un con
vegno per la tutela e lo sviluppo dell'olivicoltura. All'inizia
tiva aderiscono !e amministrazioni di Impruneta, Lastra a 
Signa. Montespertoli. S. Casciano VJ». e Scandicci. 
TUTELA DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 

E" convocata per stamattina alle 9.30. presso i! palazzo 
comunale di Bagno a Ripoli, una riunione dei proprietari e 
degli operatori del settore per la tutela del patrimonio bo
schivo. Prenderà parte alla riunione il dottor Amati, presi
dente della sezione fiorentina di « Italia Nostra ». 
MOSTRA ALLO STUDIO « IL MORO > 

Presso lo studio d'arte «Il Moro» (via del Moro 50 r.) si 
inaugura og?i alle 18.30 la personale del pittore Silvano 
Chinni. 
ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA 

« Immagini per quattro » è il tema di un'esposizione foto
grafica dedicata a quattro fotografi cittadini ed allestita in 
questi giorni alla «Bottega del candelaio» di piazza Davan-
zati. La mostra comprende opere di Sandro Borgioìi. Giu
liano Cappelli. Luciano Casa dei e Enzo Pranzini. 
SEMINARIO DEL CESFOR 

« Associaziomsmo. i giovani e le donne » è il tema del 
seminario organizzato dal CESFOR (Centro studi e forma
zione) che si svolgerà a Impruneta presso il centro studi 
FIDAE-CGIL domani e lunedi, introdurrà Benito Incata-
sciato e le relazioni saranno svolte da Antonio Santoni 
Rugiu. Grazia Zuffa. Conclusioni di Carlo Paglianm. 
SI RIUNISCE IL COORDINAMENTO DEL PIF 

Lunedi prossimo alle 16. presso l'ufficio del PIF (via Ma
saccio 88) è convocato il comitato di coordinamento del piano 
intercomunale fiorentino. All'ordine del giorno: « Prosecu
zione delle determinazioni per Io svolgimento della seconda 
fase dei lavori da parte del gruppo tecnico. 
CHIUDE PER RIORDINO LA BIBLIOTECA NAZIONALE 

La direzione della Biblioteca nazionale centrale di Firenze 
comunica che per ì consueti lavori annuali di riordino delie 
raccolte librarie. la biblioteca stessa resterà chiusa al pub
blico nel periodo da lunedi prossimo al 19 aprile. Il servizio 
di prestito resterà aperto nei giorni 12, 13, 14, 15 aprile 
dalle 10,30 alle 12. 
CHIUSURA DELIA LAURENZIANA 

Da lunedì al 17 aprile la biblioteca Medicea-Laurenziana 
— piazza S. Lorenzo 9 — resterà chiusa al pubblico per 
lavori di manutenzione e riscontro, conformemente alle di
sposizioni ministeriali. 

Uno dei compiti principali 
delle organizzazioni sindaca
li è quello di assicurare al 
movimento di lotta per le 
riforme la necessaria conti
nuità tra i vari momenti di 
azione generale, tra le lotte 
contrattuali e quelle per la 
trasformazione sociale. 

A questo compito assolve la 
piattaforma rivendicativa e-
laborata dalla federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL della 
zona comprensoriale di Se
sto Fiorentino, Campi Bi
senzio e Calenzano. Il docu
mento è stato presentato nel 
corso di una conferenza svol
tasi alla «Saletta 5 Maggio» 
di Sesto alla presenza di un 
folto pubblico e dei rappre
sentanti del PCI, PSI, DC e 
PDUP, delle amministrazioni 
comunali di Sesto, Campi 
Bisenzio e Calenzano. 

Si è trattato di una verifi
ca sui temi attuali della si
tuazione economico-politica, 
sui drammatici problemi at
torno ai quali il sindacato è 
costantemente impegnato a 
misurarsi. Nella sua relazione 
introduttiva il compagno For
coni. a nome del consiglio di 
zona ha ricordato come la 
piattaforma rappresenti un 
momento di conoscenza della 
realtà nazionale e locale, co
me susciti un largo dibattito 
tra i lavoratori, le forze po
litiche, sociali e culturali per 
approfondire gli obiettivi di 
lotta e il confronto continuo. 
Con questa iniziativa i sin
dacati hanno inteso determi
nare alcuni problemi speci
fici comprensoriali, volti a 
chiarificare un organico equi
librio territoriale, una politi
ca di sviluppo economico e 
sociale che tenga conto della 
necessità di superare i limiti 
imposti dall'attuale indirizzo 
di finanza locale, con parti
colare riferimento al taglio 
ai bilanci, al blocco della spe
sa pubblica, elementi questi 
che aggravano le condizioni 
socio-economiche dei lavora
tori e delle masse popolari. 

La crescita costante della 
popolazione, la concentrazio
ne di attività industriali e 
artigianali, ritardi nell'ade
guamento delle strutture esi
stenti: questi alcuni elementi 
che si riferiscono all'assetto 
complessivo del comprensorio 
che. nel giro di quattro anni. 
ha visto la sua popolazione 
aumentare di ben 6.700 abi
tanti. per un totale di 86.526 
residenti alla fine del "75. 

Altro dato interessante ri
guarda gli occupati, saliti 

qualificante dei comuni della 
zona volto alla maturazione 
di un'efficace e valida rifor
ma sanitaria 

SANSONI — Per sciogliere 
gli ultimi nodi della verten
za della casa editrice San
soni, questa mattina, presso 
la sede della Regione, avrà 
luogo un incontro, promosso 
dal presidente Lagorio. tra 
le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti dei lavoratori 
e quelli della proprietà. Inten
dimento della giunta è quel
lo di garantire il posto di 
lavoro per tutte le maestran
ze. 

Con la relazione del com
pagno on. Dino Saccenti si 
sono aperti ieri nel Salone 
dei Dugento in Palazzo Vec
chio i lavori del X congres
so provinciale dell'Associazio
ne Nazionale Partigiani d'Ita
lia. Ai lavori erano presenti 
oltre 243 delegati in rappre
sentanza delle 41 sezioni del
la provincia, numerose per
sonalità del mondo politico 

I lavori che sono stati aper
ti con la nomina della pre
sidenza de parte del compa
gno Mario Pirricchi segreta
rio della sezione provinciale. 
dal saluto del compagno sen. 
Remo Scappini il quale ha 
annunciato che nel prossimo 
mese di ottobre, sempre nel
la nostra città si svolgerà l'ot
tavo congresso nazionale del
l'ANPI. Dopo Scappini han
no portato il saiuto il vice
sindaco compagno Ottaviano 
Colzi il quale ha espresso la 
gratitudine ai protagonisti 
della guerra di liberazione i 
sottolineando come l'ANPI 
sia divenuta in questi anni 
un punto di riferimento per 
tutte le forze antifasciste al
le quali si è saputa legare 
con impegno concreto di ogni 
giorno nella battaglia per am
pliare la democrazia, per di
fenderla dagli attacchi con
dotti dalle forze eversive. La 
compagna Loretta Montemag-
gi, presidente del consiglio 
regionale portando il saiuto 
ha sottolineato come la Re
gione sia impegnata nel por
tare avanti l'indagine sul 
neofascismo in Toscana 

Come abbiamo accennato il 
congresso è stato aperto da 
una relazione del compagno 
Saccenti il quale dopo aver 
sottolineato la mancata ap
plicazione deila Costituzione 
repubblicana e del processo 
di rinnovamento ideale che 
essa prevede, ha rappresen
tato uno degli elementi de-
termintanti dell'attuale situa
zione di squilibri e di costan
ti attentati alla libertà de
mocratica. D'altra parte — ha 
sostenuto il presidente del
l'ANPI — gli italiani hanno 
dimostrato con l'impegno mi
litante di questi anni di es
sere decisi a fronteggiare sen
za remore la strategia della 
tensione riconfermando gli 
alti valori della Resistenza e 
dell'antifascismo. Il X con
gresso provinciale dell'ANPI 
vuole sottolineare, ricercando 
un confronto positivo con le 
forze politiche e sindacali, un 
ripensamento critico affinché 
siano superate le divisioni 
ideologiche e si arrivi a quel
l'unità indispensabile per 
scongiurare le manovre ever
sive 

La vigilanza e la parteci
pazione di massa in questi 
anni di continue violenze fa
sciste hanno dimostrato que

sto impegno. Le manifestazio
ni ytx il trentennale della 
Resistenza hanno rinforzato 
ulteriormente nella coscien
za delle grandi masse popo
lari gli alti valori democra
tici e gli ideali di libertà e 
giustizia sociale. In questo 
contesto, l'ANPI e ' il movi
mento antifascista, ricercano 
un nuovo modo di gestire 
l'ampio schieramento popola
re che si oppone alla provo
cazione fascista ed ai tenta
tivi eversivi. 

Dopo la relazione di Sac
centi hanno portato il salu
to Paolucci a nome della Fe
derazione unitaria sindacale. 
Giulio Mazzon, segretario ge
nerale dell'ANPI. Ai lavori 
erano presenti fr^^H altri 11 
compagno Alessitr Pasquinl, 
segretario regionale del PCI. 
Guido Belli denti FIVL. Mi
chele Ventura segretario del
la Federazione comunista fio
rentina. l'avvocato Zoli, la 
medaglia d'argento Rina 
Chiarini, l'on. Orazio Barbie
ri, Rita Chianesi. moglie del
la medaglia d'oro Elio Chia
nesi. gli assessori provinciali 
Dini e Paci, il compagno Sil
vano Peruzzi. Battisti per la 
DC. i compagni Raffuzzl, 
Bertoletti, Carìesi. I lavori 
riprenderanno questa mat
tina. 

Provocatorio 
attentato contro 

una sede de 
Atto provocatorio ieri mat

tina contro la sezione della 
Democrazia cristiana di via
le Verga a Firenze. Due gio 
vanì mascherati hanno lan
ciato due bottiglie incendia
rie contro la sezione rompen
do la vetrata e provocando 
un principio di incendio. 

Erano circa le 8 quando 
gli abitanti di viale Verga 
hanno udito una violenta de
flagrazione. Una donna, af
facciatasi ad una finestra, ha 
dichiarato di aver visto due 
giovani, col volto coperto dH 
un fazzoletto, allontanarsi ra
pidamente a piedi, lungo via
le Verga; alcuni passanti 
hanno immediatamente chia
mato la polizia e i vigili del 
fuoco. Una soltanto delle due 
bottiglie incendiarie, proba
bilmente ad innesco chimico. 
è scoppiata, e ha appiccato 
il fuoco ad alcuni manifesti 
che si trovavano vicino alla 
porta d'ingresso. I vigili del 
fuoco hanno domato in pò 
chi minuti le fiamme. 

Sempre ieri in serata due 
bottiglie incendiarie sono sta 
te lanciate contro la sede del 
MSI in piazza Indipendenza 
Le bottiglie non sono esplose 

Accusati di rapina, lesioni e danneggiamento 

Arrestati quattro giovani 
che molestarono una coppia 

Picchiarono i due fidanzati e si impossessarono della borsa della ragazza 

Quattro giovani sono stati 
arrestati per rapina, lesioni 
volontarie aggravate, violenza 
privata, e danneggiamento. 
Sono Giovanni Magini, detto 
« il gobbo ». 22 anni, via Tor
re degli Agli 23, un giovane 
con una lunga fedina penale, 
che va dalla rapina al furto 
aggravato; Massimo Scorza. 
23 anni, viale Guidon. già ar
restato per furto: Giovanni 
Gori Savelli, deiio a lisca ». 
21 anni, via Navigatori 4. 
incensurato; e Marco O. 17 
anni, detto « sogliola ». Gli 
ordini di cattura sono stati 
spiccati dal sostituto procura
tore dottor Vigna. I quattro 

La sentenza prevista per lunedì 

Terminate le arringhe 
per i fatti di Signa 

Chiesta l'assoluzione per tutti gl i imputati 

E' ripreso ieri mattina di 
fronte alla seconda sezione 
del tribunale il processo per 
le presunte irregolarità edili
zie commesse nel 1972 al co-

giovani sono gli autori di un ; m u n e di Signa. Dopo !e ar-
movimentato episodio, che av
venne il 22 febbraio scorso, 
di sera. 

Una giovane coppia di fi
danzati. Alessandro Frittelh, 
26 anni, abitante a Sesto in 
via Chiosina 5. studente di 
ingegneria, e Letizia Bandelli. 
22 anni, avevano fermato l'au
to. una 127 Fiat, in località 
Ceppeto. vicino alia casermet-
ta delle guardie Forestali. 
Hanno visto, verso le 20.30. 
sopra egiungere una Vespa 125 
rossa targata FI. e una 500 
FIAT con a bordo tre gio-

dal *61 al "1 da 7.690 a 18.700 j vani. Il guidatore della Ve-
addetti alla produzione. Que- t spa. Fermato il mezzo, è sce
sto tessuto versa oggi in con
dizioni preoccupanti soprat
tutto nell'agricoltura, nelle 
costruzioni, nel settore tes
sile. dell'abhieiiamento e del
le calzature. Da qui discende 
l'esigenza di una azione ri
formatrice tesa allo sviluppo 
dell'occupazione e degli inve
stimenti. alla riconversione 
produttiva, alla ripresa della 
agricoltura, ad un nuovo 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali. ad una rigorosa politica 
fiscale e creditizia, al rilancio 
del ruolo delle Regioni e de
gli enti locali. Altro elemen
to di ripresa è rappresentato 
dal rafforzamento della mi-

so e ha minacciato il Fritteli!. 
Questo ha ingranato la retro-
marcia, ed è fuggito per via . d i f e s a - avvalendosi di circo 
Bolognese, verso Firenze. Ma s t a n z i a t e testimonianze ascol-

ringhe degli avvocati Stanca-
nelli per l'architetto Sandro 
Mori. Esposito per il com
mercialista Franco Baldanzi-
ni. e Rusco per l'ex sindaco 
Enrico Bigalh. è stata la vol
ta degli avvocati Lena. Gal
vani e Paoli. 

L'avvocato Lena, difensore 
del Mori rifacendosi a quanto 
aveva affermato il professor 
Stancaneili ha sostenuto che 
il Mori accusato di falso ideo
logico e di concussione, non 
ha fatto altro che seguire le 
indicazioni a lui date dalla 
amministrazione comunale di 
Signa e dall'assessore all'ur
banistica. Le cartografie in 
questione — ha sostenuto la 

la Vespa e la 500 lo hanno 
inseguito e bloccato vicino al 
sanatorio. 

L'uomo della Vespa ha a-
perto Io sportello dell'auto 
del Frittelli e tirato un pu
gno al giovane, che è riusci'i 
a rifuggire. Con un pugno ti
rato dalla Vespa affiancata 
alt'auto. viene anche rotto un 
vetro alla 127 in fuga. I mal
viventi riescono nuovamente 
a bloccare l'auto in località 
la Pietra. Questa volta pic
chiano il Fnttelli. strapoano 

nore imoresa. asse portante la borsa alla raj-azza. mon 
tano sul tetto dell'auto e la 
prendono a calci. Il Fritteli! 
sarà giudicato guaribile in 10 

giorni per le lesioni riportate. 

dell'economia zonale. La piat
taforma passa poi ad affron
tare una sene di problemi 
specifici: una politica della 
casa e dei lavori pubblici; lo 
sviluppo della agricoltura 
connesso al problema dei 
prezzi e delle strutture com
merciali; organiche linee di 
Incremento dei trasporti, per 
una graduale pubblicizzazione 
sulla formazione delle tariffe 

tate in aula —, non sono 
state redatte dal Mori ma da 
un suo collaboratore il qui le 
ha riportato fedelmente sulla 
carta quanto veniva indicato 
dall'amministrazione comuna
le. Se falso c'è stato questo 
non si può imputare al com
pagno Mori. L'avvocato Lena 
ha pertanto chiesto l'assolu
zione poiché il fatto non sus
siste. In mento all'accusa di 
concorso in concussione sulla 
quale anche il PM aveva 
avanzato dei dubbi, l'avvocato 
Lena ha affermato che l'ac
cusa non si regge in quanto 
non esiste l'interesse per cui 
il costruttore Lulli avrebbe 

Del resto ha sostenuto l a . 
vocato Lena, se c'è stata d.i 
parte di qualcuno concussm 
ne. da qui a sostenere cho 
anche il Mori vi ha parto 
cipato ce ne vuole. Del resto 
dagli atti processuali e dà! 
dibattimento in aula non e 
emerso niente che confermas
se questa tesi anzi il con 
trario. Pertanto. l'avvocato 
Lena ha chiesto per il prò 
pno assistito l'assoluzione per 

' non aver commesso il fatto. 
! In mattinata ha preso la pe 
i rola anche l'avvocato Galz.j 
I ni. difensore dell'ex sindaco 
! Bieall i . 

Sottoscrizione 
in memoria 

del compagno 
Banchelli 

Finalmente i due fidanzati | dovuto rivolgersi al Mori per 
riescono a sfuggire agli inse
guitori e a denunciare il fatto. 

Attraverso le foto segnale
tiche viene riconosciuto il Ma
gini. quindi gli altri. Hanno 
confessato tutti, e si sono giu
stificati dicendo che avevano 

di gas-metano; un ruolo più | bevuto. 

ottenere che l'area di sua 
proprietà divenisse fabbnea-
bile. In questa zona infatti 
con l'approvazione del pro
gramma di fabbricazione re
datto dal Mori non cambia 
che minimamente l'area fab
bricabile. 

Nella ncorrenza de'. XXXI 
anniversario della battaglia 
del Senio i compagni sestes. 
volontari nel gruppo di com
battimento «Cremona» so:-
toscr.vono per l'Unità in me
moria del compagno Banchel
li. recentemente scomparso. 
la somma di lire 53 000 e ne 
ricordano la sua fede mcrol-
lab.le d. m.litanie comunista. 

I collegni e gli am.ci de. 
l'istituto di Scienze storiche 
e geografiche della facoltà 
di lettere dell'Università di 
Siena partecipano al dolore 
della famiglia per la prema
tura scomparsa dell'indi
menticabile 

GIORGIO GI0RGETTÌ 
Siena. 9 aprile 1976. 


